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Sommario del n. 3Il prossimo numero di Kleos sarà 
in edicola il 16 aprile 2011

L'intervista

In un momento in cui ancora una volta la sanità siciliana 
è al centro dell'attenzione di tutti, vuoi per i tremila posti 
nelle Asp dell'Isola messi recentemente a concorso, vuoi 

per i nuovi servizi che saranno messi a disposizione del pub-
blico vedi la Rsa di Castelvetrano, ci è sembrato opportuno 
far conoscere ai lettori di Kleos, dalla sua viva voce, l'opinio-
ne dell'assessore regionale alla sanità, Massimo Russo, 
che ringraziamo per averci concesso un'intervista. In 
considerazione dell'importanza di quanto detto e te-
nendo conto della prossima apertura a Castelvetrano 
della prima Rsa pubblica (Residenza sanitaria assisti-
ta) della provincia di Trapani, ci è sembrato opportuno 
dedicare all'assessore Russo la nostra copertina. 

Vuole fare un breve bilancio dell’attività da lei svol-
ta (indicando i principali risultati) in questi anni di 
governo?

“Il bilancio dei primi due anni e mezzo è eccellente 
e sotto gli occhi di tutti. In estrema sintesi: abbiamo 
evitato un commissariamento che sembrava inevitabi-
le, abbiamo adempiuto a tutte le rigorose prescrizio-
ni inserite nel Piano di Rientro che abbiamo ereditato 
dal precedente Governo, il de� cit è sceso da quasi un 
miliardo di euro a soli 200 milioni che rappresenta-
no quello “squilibrio programmato” previsto negli 
accordi, abbiamo riorganizzato l’assessorato della 
Salute riducendo da 5 a 2 i dipartimenti, potenzian-
do l’azione e la trasparenza amministrativa, ridotto 
le aziende sanitarie da 29 a 17, rimodulato la rete 
ospedaliera, eliminato reparti doppioni, tagliato gli 
sprechi, recuperato centinaia di milioni di fondi eu-
ropei da destinare a edilizia ospedaliera e acquisto 
di apparecchiature di alta tecnologia, abbattuto i 
tassi di inappropriatezza, eliminato gli extrabudget, 
istituito le gare centralizzate che hanno prodotto ri-
sparmi enormi. Ho citato solo le azioni più grosse ma 
potrei continuare a lungo. Soprattutto abbiamo creato, 
grazie alla legge di riforma approvata dal Parlamento, le 
fondamenta di un nuovo sistema sanitario più moderno 
ed e�  ciente al pari con le regioni italiane più virtuose. E 
soprattutto abbiamo recuperato dignità e credibilità nei 
confronti dei tavoli ministeriali che non erano abituati a 

r i c e v e r e dalla Sicilia risposte di or-
ganizzazio- ne e programmazione. 
Per non par- lare della approva-
zione de- gli atti 

aziendali, del nuovo piano sanitario regionale che mancava 
da oltre dieci anni in Sicilia e del piano operativo che � ssa 
con il ministero tutte le azioni da porre in essere nel prossi-
mo triennio. Da siciliano, mi creda, è anche questo un gran-
de orgoglio. C’è ancora chi tenta di opporsi al rinnovamento 
e cerca di buttare fango sul nostro faticoso lavoro, parlando 
di spot o cercando di misti� care la realtà: proprio per evitare 
equivoci invito tutti a consultare il sito internet del Ministero 
della Salute, nella sezione Piani di Rientro, per capire qua-
li erano i giudizi precedenti al nostro insediamento e quali 
azioni invece è stato capace di produrre il governo Lombar-
do”.

Si sta inaugurando una stagione di concorsi nelle Asp 
siciliane. Quali provvedimenti intende prendere per ga-
rantire la trasparenza e la regolarità dei concorsi e per 
dare un forte segnale di sicurezza ai giovani che vi par-
teciperanno?

“Innanzitutto va ricordato che da parecchi anni la sanità 
siciliana non assumeva nuovo personale con pubblici con-
corsi. Tutto ciò è stato possibile proprio grazie alla virtuosa 
azione amministrativa che abbiamo condotto per due anni e 
mezzo. Adesso, dopo tre anni di blocco del turn over e grazie 
ai conti a posto, possiamo tornare ad assumere. E lo fare-
mo in modo trasparente, privilegiando il merito e non certo 
l’appartenenza. Per essere più chiari: nei posti di dirigente 
medico voglio le persone più quali� cate e non quelle che 
garantiscono più voti. I concorsi vengono banditi dalle sin-
gole aziende del sistema sanitario ma a tutti i manager ho 
chiesto la massima trasparenza, la pubblicazione su internet 
dei curricula dei componenti della commissione, la pubbli-
cazione degli atti della commissione, il curriculum dei candi-
dati prescelti con le motivazioni. Tutti devono essere in gra-

do di controllare la scelta e di apprezzare i criteri seguiti”. 
Con gli accorpamenti delle strutture previsti dalla rifor-

ma sanitaria, a fronte dei forti disagi a carico dell’utenza, 
quali saranno i vantaggi per la comunità?

“Ho chiesto scusa sia agli operatori sanitari che ai pazienti 
per i disagi che erano assolutamente inevitabili di fronte a 
una riforma sanitaria così radicale. Ma già gli e� etti positivi 
si fanno sentire, sono già migliorati tutti gli indicatori delle 
performance, abbiamo implementato il numero e la qua-
lità dei servizi sanitari. Bisogna ancora lavorare molto per 
superare le inevitabili criticità, a cominciare dallo sviluppo 
della medicina territoriale che rappresenta un pilastro della 
riforma per passare all’e�  cienza e alla sicurezza dei pron-
to soccorso che sono la prima porta d’accesso dei pazienti 
nelle strutture ospedaliere. E anche sul versante delle liste 
d’attesa dobbiamo fare passi avanti, il CUP (centro unico di 
prenotazioni) che stiamo realizzando ci consentirà un gros-
so passo avanti. Il cammino è lungo ma la strada è ormai 
ben tracciata. Puntiamo a una sanità in grado di assicurare ai 
propri cittadini prestazioni rese in sicurezza, in modo appro-
priato e con tempestività”.

A Castelvetrano sono già stati visionati, dai dirigenti 
dell’Asp 9, i nuovi locali che dovrebbero dare vita alla 
prima RSA della provincia di Trapani a partire, sembra, 
dal 31 marzo prossimo. Cosa ci può dire in proposito?

“La RSA di Castelvetrano è un altro importante tassello ver-
so una sanità più moderna e più umana, che guarda davvero 
ai bisogni della gente e tratta il paziente con la giusta at-
tenzione alla dignità umana. I locali, con all’interno 30 posti 
letto, saranno inaugurati il 4 aprile come preannunciato e 
oltre ad essere funzionali sono anche molto belli dal punto 
di vista architettonico. 

Intervista all'assessore regionale Massimo Russo
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Castelvetrano
A breve si aprirà  una Residenza sanitaria assistita 

Il  sindaco della città, dr. Gianni Pompeo, insieme ai  vertici dell’Azienda Sanitaria Provinciale, (il secondo da sinistra nella 
foto) il Direttore Generale Fabrizio De Nicola, il Direttore Sanitario Maria 
Concetta Martorana (la prima da sinistra) ed il Direttore Amministrativo 

Fabrizio Di Bella (il primo a destra), si è recato per un sopralluogo, presso la 
sede della prima Residenza Sanitaria Assistita della provincia che sorgerà pro-
prio a Castelvetrano. La struttura è stata realizzata all’interno dell’ex-convento 
della Madonna dell’Itria che era sorto nel 1621 su volontà di donna Zenobia 
Gonzaga, sui ruderi di una vecchia chiesa dedicata al culto di San Vito. Per oltre 
duecentocinquanta anni vi operarono varie congregazioni monastiche � no a 
quando, ai primi del 1900, emerse la necessità di ampliare il vecchio ospeda-
letto che sorgeva nei pressi della chiesa di Sant’Antonio Abate. Furono scelti 
proprio i locali del convento che, dopo un’adeguata ristrutturazione, venne 
adibito a presidio ospedaliero ed intitolato a Vittorio Emanuele II.  Nel 1992, 
poi, a causa della costruzione della moderna e più funzionale sede, i locali ven-
nero abbandonati per molti anni. Dopo un decennio partirono i lavori per tra-
sformare la struttura in una RSA che è un luogo di accoglienza e cura di anziani 
con bisogni sanitari e assistenziali diversi� cati (più di� usamente la R.S.A. è una 
struttura extra-ospedaliera per anziani disabili, prevalentemente non autosuf-
� cienti, non assistibili a domicilio, che hanno bisogno di trattamenti continui e 
persistenti, � nalizzata a fornire accoglienza ed erogazione di prestazioni sanitarie, assistenziali, di recupero funzionale e socia-
le; e va intesa come la struttura residenziale, della rete dei servizi territoriali, in cui deve realizzarsi il massimo della integrazione 
degli interventi sanitari e sociali). Dopo vari rinvii adesso si approssima la data di apertura (il 4 aprile ha dichiarato l'ass. Russo 
nell'intervista che ci ha rilasciato e qui pubblicata). Come ha evidenziato il sindaco Pompeo: “Siamo andati a veri� care l’idonei-
tà della struttura ed il comune ha rilasciato il certi� cato di agibilità che consentirà di poter aprire la struttura entro il prossimo 
31 marzo, come da crono-programma stabilito dal Direttore Generale dell’Asp. Siamo particolarmente contenti - ha continuato 
Pompeo - perchè questo intervento strutturale ha permesso il recupero di uno storico monumento cittadino, o� rirà, a ben 30 
anziani bisognosi, assistenza di qualità e sicuramente consentirà una buona ricaduta occupazionale per il territorio in un mo-
mento particolarmente di�  cile come quello che stiamo attraversando”.  

Festeggiati i 100 anni della nonnina Susanna Messina

Il vicesindaco, prof.ssa Giovanna Errante Parrino, su delega del 
Sindaco Gianni Pompeo che era impegnato in missione isti-
tuzionale alla Bit di Milano, ha reso omaggio alla signora Su-

sanna Messina, che ha compiuto 100 anni.  Una grande festa per 
nonna Santina, come la chiamano tutti, alla presenza dei 4 figli, 
3 femmine ed 1 maschio, 11 nipoti e 14 pronipoti. Sposata con 
Francesco Leggio, che è scomparso 24 anni fa, ha sempre svolto 
la professione di casalinga, anche se nel periodo della seconda 
guerra mondiale si è dedicata per qualche anno al commercio di 
tessuti al fine di assicurare una migliore vita ai propri figli. Luci-
dissima ha ringraziato l’amministrazione per l'omaggio floreale 
e per la targa ricordo donatale, non ha mai voluto una badante, 
vive con la figlia che è sposata con il dirigente scolastico del II Cir-
colo Didattico Giuseppe Ancona. Ai festeggiamenti era presente 
anche il dr. Antonino Errante Parrino, dirigente superiore della 
Polizia di Stato, che lavora presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri a Palazzo Chigi ed è uno dei nipoti di nonna Santina.

Castelvetrano

Lions Club e scuola Pappalardo: Progetto adolescenza 
CASTELVETRANO - Si è svolto nei 
giorni di sabato 26 e domenica 27 feb-
braio 2011, presso la Scuola Media Sta-
tale “Vincenzo Pappalardo“, il corso di 
formazione per genitori nell’ambito del 
“Progetto Adolescenza” del Service Inter-
nazionale LIONS QUEST, organizzato dal 
Lions Club Castelvetrano, Presidente dr. 
Andrea Passanante. Al corso hanno par-
tecipato 28 persone, cinque delle quali 
nella doppia veste di genitori e inse-
gnanti.

Grazie al sodalizio tra il Lions Clubs In-
ternational – Associazione umanitaria e 
il Quest International - Organizzazione 
pedagogica statunitense specializzata 
in programmi di prevenzione, nasce il 
“Progetto Adolescenza”, che trova natu-
rale collocazione nella scuola e rispon-
de alle esigenze espresse dal Ministero 
dell’Istruzione Università e Ricerca nella 
“mappa delle attività della scuola”: stu-
denti, famiglia, orientamento, preven-
zione, dispersione e insuccesso, devian-
za, delinquenza minorile e bullismo, educazione alla salute, intercultura cittadinanza e costituzione. Il prof. Vincenzo Liotta, 
dirigente della Scuola Media “V. Pappalardo”, anch’egli Lions, ha messo a disposizione la Scuola ed il personale affinché il 
corso si potesse svolgere nel migliore dei modi. Il corso è stato condotto “lungo il suo viaggio” dal Magnifico Prof. Giacomo 
Pratissoli. Alla chiusura del corso hanno partecipato il delegato responsabile prof.ssa Lina Firetto, il vicesindaco prof.ssa Gio-
vanna Errante Parrino, il presidente della 2^ Circoscrizione rag. Isidoro Spanò, il presidente di Zona dott. Sebastiano Luppino, 
il delegato del governatore rag. Nino Gaudioso ed il presidente del Lions Club Mazara del Vallo P.I. Francesco Basone che han-
no consegnato un attestato di partecipazione ai corsisti. "Ci auguriamo - ha detto il presidente del Lyons Andrea Passanante 
-  che questa esperienza possa essere ripetuta negli anni futuri perché i nostri figli sono il nostro futuro".

                                                                                                                                                                                Paolo Guerra
                                                          segretario del Lions Club Castelvetrano 

Club  Services  e  scuole
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E' stata numerosa la partecipazione all'iniziativa "Ab-
bracciamo il Tempio C a Selinunte" tenutasi nelle 
settimane scorse intorno al Tempio C, per sollecita-

re al più presto la fruibilità del tempio più antico di Seli-
nunte, libero da impalcature. I ragazzi della Scuola Media 
Statale "V. Pappalardo", e l'associazione Guide Turistiche 
di Trapani hanno presentato i loro cartelli per sostenere 
l'interesse verso i beni culturali del territorio. Presenti il 
Direttore del Parco Archeologico di Selinunte e Cave di 
Cusa, l'Amministrazione comunale di Castelvetrano, l'Ass. 
Rotta dei Fenici, l'Ass. Libera, i Circoli Legambiente Crimiso 
e Valle del Belice, l'Ass. Guide Turistiche della provincia di 
Trapani, La Riserva Naturale Grotta di Santa Ninfa, la Scuo-
la Media Statale "V. Pappalardo", diversi cittadini e alcuni 
rappresentanti del gruppo FB amici del Parco Archeolo-
gico di Selinunte e cave di Cusa. Sono intervenuti G. Sal-
luzzo, presidente del Circolo Legambiente Crimiso, il dott. 
C. Greco, direttore del parco archeologico di Selinunte, il 
prof. F. S. Calcara, delegato dell'Amministrazione Comuna-
le di Castelvetrano, Il presidente dell'Ass. guide turistiche 
di Trapani, la prof. C. Palmeri della scuola Media Statale 
"V. Pappalardo", che hanno ringraziato i partecipanti alla 
manifestazione, soddisfatti anche per la imminente rimo-

zione del ponteggio del Tempio C, che già ha ottenuto i 
finanziamenti. Le guide turistiche, poi, sono state prota-
goniste di una breve visita guidata dell'Acropoli.

 "Abbracciamo il Tempio C di Selinunte"

Alla presenza di tanti studenti si è parlato di legalità al Baglio Florio 
con il  giudice Ingroia e gli assessori Centorrino e Missineo

Il sindaco della città di Castelvetrano, dr. Giovanni Pompeo, ha salutato con grande soddisfazione la presenza 
di oltre 250 studenti degli Istituti Superiori castelvetranesi e di una nutrita e quali� cata rappresentanza della 
società civile per il primo degli incontri culturali svoltosi al Baglio Florio, che si trova all’interno del parco Ar-

cheologico di Marinella di Selinunte. La manifestazione 
che era organizzata in collaborazione con la direttrice 
del Parco Archeologico di Selinunte e Cave di Cusa, 
Caterina Greco, ha visto la partecipazione dell’asses-
sore regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Sicilia-
na, Sebastiano Missineo, che ha ricordato l’importanza 
dell’incontro di tre elementi come la legalità, l’arte ed  i 
giovani. “L’incontro odierno rappresenta la sintesi di tre 
aspetti - ha ribadito Missineo - il giusto che è la legalità, 
il bello che è l’arte ed il buono che sono i giovani sui 
quali va costruito il nostro futuro”. L’assessore regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale, Mario 
Centorrino, dopo essersi scusato per il difetto di comu-
nicazione che un mese fa ha privato i giovani della pos-
sibilità di incontrare il giudice Ingoia ha detto: “Sono 
convinto che i giovani non temono Matteo Messina De-
naro e non hanno nessuna voglia di seguirne l’esempio, 
questa terra ha una profonda disistima per la ma� a ed i ma� osi”. Il sindaco Pompeo ha ribadito come "la città debba 
a� ermare di essere libera e di non avere alcuna colpa sol perché ha dato i natali ad un pericoloso latitante. Sono 
decine gli esempi che potrei fare - ha ribadito il primo cittadino - ma mi limito a ricordare l’importanza di aver co-
struito i nuovi u�  ci comunali su un terreno con� scato a Totò Riina, dove presto sorgeranno anche le caserme della 
polizia e della guardia di � nanza, e di esserci sempre battuti per far tornare alla produttività i terreni con� scati che 
abbiamo subito assegnato alle associazioni. Ma un plauso voglio farlo - ha concluso Pompeo - anche al preside Fior-
daliso da sempre in prima linea nella lotta alla ma� a ed ai tanti studenti che hanno promosso iniziative per dire no 
alla criminalità”. Dopo gli interventi del  Dirigente Generale del Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Sici-
liana, Gesualdo Campo,  e del responsabile nazionale Beni Con� scati dell’Associazione Libera, Davide Pati, ha in� ne 
parlato Il magistrato della Dda di Palermo, Antonio Ingroia (alzato nella foto) che, oltre a presentare il suo libro “Nel 
labirinto degli Dei, Storie di ma� a ed antima� a”, ha sottolineato: “Oggi Messina Denaro sarà meno contento quando 
apprenderà di questa nutrita partecipazione, questo è il vero volto di questa terra, una terra che si impegna per far 
crescere nel rispetto della legalità. Questi sono i segnali importanti che lasciano preziose tracce nelle comunità”. 

Selinunte 
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PARVA  FAVILLA

"Ripristinare il servizio di guardia medica diurna" 

R  
ipristinare il servizio di guardia medica diurna, da qualche anno soppresso in città, è tra le 
priorità dei consiglieri comunali di “Alleanza per la Sicilia”, Giuseppe Bianco e Nicola Clemen-
za (nella foto). ”In una città come Partanna di circa 12.000 abitanti e da qualche anno città 

d’arte e turistica - scrivono i due esponenti politici - non c’è attualmente nessun tipo di guardia me-
dica diurna, e di notte il funzionamento dell’ambulanza è inattivo; pertanto il sistema di emergenza 
del 118 rappresenta un servizio e�  ciente per la tutela e la salvaguardia del cittadino partannese”. 
Per Clemenza, infatti, “è necessario istituire una postazione di P.T.E. (postazione territoriale d’emer-
genza), in questo modo avremmo sempre presente, 24 ore su 24, il medico che garantirebbe gli 
interventi di emergenza e urgenza e si allevierebbe il sovraccarico di lavoro attualmente disumano 
al pronto soccorso di Castelvetrano”. Occorre, dunque, ripristinare il servizio, “perché l’assenza dello 
stesso rappresenta una lacuna che deve essere assolutamente colmata”.

Partanna

C inque consiglieri comunali (Benedetto Biun-
do, Salvatore Leone, Silvio Mistretta, Francesco 
Cannia e Antonino Cangemi) hanno firmato una 

richiesta di convocazione del consiglio comunale per 
trattare la proposta di abbassare per il 2011 la tariffa 
sui rifiuti.  La proposta si basa sulla considerazione del 
risparmio notevole del costo della raccolta dei rifiuti 
individuato nel piano del 2010. Tale risparmio deriva 
da una serie di economie già effettuate a partire dal 
luglio dello stesso anno, come la riduzione di perso-
nale e della frequenza del prelievo di carta, plastica e 
vetro, l’eliminazione del servizio di raccolta dei rifiuti 

ingombranti che dovrebbe essere gestito direttamen-
te dal Comune, ecc. Dato che la cifra che è stata rispar-
miata ammonterebbe a più di centomila euro, si capi-
sce che la riduzione della tariffa 2011 potrebbe essere 
consistente per ogni nucleo familiare.  Ciò, comunque, 
è possibile se il saldo contabile positivo viene trasferito 
nell’esercizio di competenza 2011 e se si utilizzano le 
economie per la determinazione delle nuove tariffe tia 
2011 prima dell’approvazione del bilancio di previsio-
ne 2011. Da qui la richiesta immediata di convocazione 
del consiglio comunale.

Tia 2011: si può abbassare e di molto

UNIONE DEI COMUNI "VALLE DEL BELICE:
TAVOLA RIASSUNTIVA DEI LAVORI CONSILIARI

DELL’ANNO 2010

SENZA  COMMENTO

Rifondazione comunista: "Alle donne pari opportunità"

I 
l Partito della Rifondazione comunista, in un documento � rmato dalla segretaria cittadi-
na Carmelina Atria (nella foto), ha chiesto al sindaco Giovanni Cuttone di assicurare alle 
donne di Partanna pari opportunità politiche, in considerazione dell’attuale composi-

zione della giunta. “Non è ammissibile – ha evidenziato Atria – che tra consiglieri e assessori 
� guri una sola donna. Questo è un autentico furto alla dignità di tutte quelle donne che 
nelle scorse amministrative hanno riposto la propria � ducia nella persona del Sindaco, che 
non vorrà certo farci credere che su 4390 voti, pari al 60% dei votanti, non ci siano donne in 
grado di ricoprire ruoli di rilievo nella sua giunta. Oppure ancora una volta le donne partan-
nesi devono chinare la testa agli a� ari di palazzo?”. 

Le cariche del baby consiglio 

R  achele Ferro e Giuseppe Nastasi sono stati eletti 
rispettivamente presidente e vicepresidente del 
Baby Consiglio comunale, mentre la � gura del mi-

nisindaco non è prevista per statuto. Alle elezioni si è pro-
ceduto nei locali dell’Istituto superiore “Dante Alighieri”. 
Gli alunni eletti hanno partecipato con entusiasmo alla 
prima riunione nella quale hanno prestato giuramento. 
Presenti anche dirigenti e docenti. “E’ stata – ha ribadito 
il dirigente scolastico del Circolo “Capuana”, Stefano Na-
stasi - una manifestazione molto interessante; gli alunni 
eletti porteranno certamente una ventata di entusiasmo 
e di proposte costruttive per i giovani e per tutta la co-
munità locale".

ARGOMENTI TRATTATI
Nomina scrutatori 9

Lettura ed approvazione verbale seduta precedente 6
Comunicazioni del Presidente 3

Interrogazioni 1
Rendiconto/Bilancio/Variazione Bilancio 3

Elezione Presidente/Vice Presidente/Nuovi consiglieri 3
Ricognizione stato programmazione/Analisi situazione 2
Mozione/O.d.G. su: Precari- Prodotti tipici agricoli 4

Interpretazione autentica sul funzionamento del Consiglio 1
Incar. collaboraz. est. per formaz. dipendenti comunali 1

A Matteo Rametta il "secondo"premio 
del Certamen Propertianum di Assisi  
ASSISI - Il giovane studente partannese del  Liceo Classico "G. Pantaleo" di Ca-
stelvetrano si è classi� cato terzo (nei fatti secondo, visto che il primo premio non 
è stato assegnato), alla IX edizione del Certamen Propertianum, tenutasi ad Assisi 
nei giorni 17-19 febbraio scorsi. La prova è consistita nella traduzione e commento 
di un'elegia del poeta latino Properzio. Oltre alla prova, ci sono state una cena tipi-
ca ed una visita guidata al Museo Archeologico, alla scoperta dei resti dell'antico 
Foro Romano di Assisi. L'ultimo giorno nei locali del Comune ai vincitori sono stati 
consegnati i premi: Rametta ha ricevuto un attestato ed un premio di 350 euro.

Progetto  Comenius

L ’Istituto Superiore “Dante Alighieri” ha ricevuto 
dall’Agenzia nazionale l’autorizzazione del Progetto 
Comenius dal titolo: ”Forum Interattivo per giovani 

cittadini europei” avente come scopo quello di mettere a 
contatto alunni e docenti dei diversi Paesi europei che sono 
partners in questo progetto come Belgio, Italia, Germania, 
Cipro, Polonia, Svezia e Repubblica Ceca. Il Progetto, che mira 
a sviluppare negli alunni una maggiore consapevolezza del-
la cittadinanza europea allargando i loro orizzonti culturali 
non solo attraverso lo studio e la conoscenza della sua storia 
e delle sue Istituzioni ma anche attraverso la ri� essione sulle 
s� de ed opportunità del 21° secolo, purtroppo, benché au-
torizzato, non è stato � nanziato. E’ questa la ragione per la 
quale l’Istituto “Dante Alighieri” ha chiesto la collaborazio-
ne del Comune di Partanna per l’accoglienza dei partners 
Belgi, provenienti dalla scuola di Anversa ”SISA- Stedelijk 
Instituut voort Sierkunsten en Ambachten”, coordinatori del 
progetto, e per l’organizzazione di una Mostra sulla temati-
ca da a� rontare. Gli alunni e docenti dei diversi Paesi hanno 
a� rontato alcune tematiche come Istruzione e Mercato del 

Lavoro, Cittadinanza Attiva , Migrazione, Pari opportunità 
attraverso la creazione e l’uso di una piattaforma o forum 
interattivo per la cooperazione e comunicazione attiva dei 
giovani studenti europei, sviluppando argomenti relativi 
alla realtà storico-culturale ed economica dei diversi Paesi 
dell’UE. L’indirizzo del Forum è http://www.pro-comenius.
eu/forum/ (Nella foto, docenti dell’Istituto SISA di Anversa e 
docenti dell’Istituto “Dante Alighieri” di Partanna; al centro 
il dirigente scolastico, Mariano Cusenza).

 ALL’UNIONE DEI COMUNI  
“Valle del Belice”

LA PALMA DELLA INUTILITA’ 
 

E’ proprio 
vero che al peggio non 

c’è mai � ne! Fino ad un mese 
fa ero convinto che la palma 

dell’inutilità spettasse al Consiglio 
Comunale di Partanna, tanto da propor-

ne la messa in salamoia. Non avevo ancora 
scorso, però, l’elenco delle deliberazioni [vedi 

a � anco la rubrica “Senza Commento”] adot-
tate dal Consiglio dell’Unione dei Comuni “Valle 

del Belice” (quella, per intenderci, che riunisce i Co-
muni di Gibellina, Partanna, Poggioreale, Salaparuta 

e Santa Ninfa). Credetemi, non so se consigliarvi di 
consultarlo o di evitarlo. Mettiamola così: se siete facili 
allo sconforto, evitatelo; se invece sapete cogliere il lato 
umoristico di una situazione tragica, aprite il sito www.
unionebelice.it. Sono certo che, tra un “mah!” e l’altro, avre-
te l’occasione di trascorrere una buona mezz’ora in allegria. 
E sì, perché immaginare degl’impettiti signori impegnati ad 
accapigliarsi e a dissertare con pomposa serietà sul “nulla”, 
provoca una serie di risatine di compatimento, quando non 
di sibili labiali scurrili. Ma, dico io, benedetti ragazzi dell’Unio-
ne, datevi da fare! Trovate qualcosa da realizzare! Non ci si 
può avvoltolare su se stessi solo per dimostrare che si esi-
ste! Sì, capisco l’importanza dell’”interpretazione autentica 
dell’art.7 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio” 
[Vedi seduta del 9/4/2010]. Ma il funzionamento del Con-
siglio deve essere � nalizzato alla realizzazione di qualche 
opera o di qualche servizio. Non ci si può riunire in seduta 
pubblica solo per e� ettuare la “nomina degli scrutatori” 
e la “lettura del verbale della seduta precedente” [Vedi 
seduta del 31/3/2010]. Altrimenti si dà l’impressione 
che lo si fa solo per ricevere il gettone di presenza. 
Certo, sono d’accordo con voi: che cosa si può fare 

con un bilancio di € 368,312? [Vedi Del. n. 14]. Con 
tale somma e� ettivamente si possono soltanto 

elargire i gettoni di presenza ai Consiglieri. 
Una cosa, però, sarebbe possibile farla; una 

cosa che non richiede denaro, ma un po’ 
di dignità e di coraggio: ammettere 

l’inutilità dell’Unione dei Co-
muni e scioglierla!    

Sedute Delibere 
adottate

Media di De-
libere x seduta

9 33 3,6



DODICIMARZO2011

10

DODICIMARZO2011

11

Belice 
Successo alla Bit di Milano

GIBELLINA - Terminata l'esperienza della Borsa In-
ternazionale del Turismo, tenutasi a Milano nelle set-
timane scorse, è tempo di bilanci per l'amministrazio-
ne di Gibellina. Il Comune, per la prima volta nella sua 
storia, è stato presente, all'interno dello spazio espo-
sitivo promosso dalla Provincia regionale di Trapani, 
nel contesto internazionale della pubblicità legata al 
turismo dedicata ad operatori del settore nazionali e 
internazionali. Appena rientrati da Milano, il sindaco 
Rosario Fontana e l'assessore comunale alla Cultura e 
al Turismo Daniele Balsamo hanno fatto un primo bi-
lancio dell'esperienza. “Gibellina - ha detto Fontana – è 
luogo in cui si fa cultura e rappresenta un momento 
importante di fatti del presente. E' l'unico esempio al 
mondo della trasformazione di una città attraverso le 
opere d'arte, è la città dei musei (Museo delle Trame 
mediterranee, Museo Civico di Arte contemporanea e 
Museo en plein air). Anche per il 2011 – ha concluso il 
sindaco Fontana – porteremo avanti gli eventi cultura-
li e di attrazione turistica che, nell'ultimo anno, hanno 
avuto più successo: a luglio si terrà la trentesima edi-
zione delle Orestiadi, ad agosto il Cinema sotto le stel-
le, a settembre “Nottarte - la notte di Gibellina”, quando 
la città sarà “aperta” per tutta la notte al pubblico, che 
potrà anche partecipare alla seconda edizione della sa-
gra della 'Nfrigghiulata. In� ne, a � ne settembre ci sarà 
la prima vera edizione di “Gelarte”, la sagra/concorso 
dedicata alla produzione di gelato di frutta fresca, con 
particolare attenzione al melone giallo di Gibellina”.

A la Rocca la sede dell'Avis
PARTANNA -  ll 20 febbraio nelle Scuderie del Castello Grifeo, si 
è tenuta la cerimonia di intitolazione della nuova sede dell’Avis 
a Ciccio La Rocca, che è stato socio fondatore dell’associazione, 
oltre che donatore fino a quando ha potuto. Mai si era vista una 
partecipazione di pubblico così sentita e numerosa, a conferma 
dell’affetto che nutrivano e nutrono i cittadini nei confronti di 
una persona sempre disponibile e leale come Ciccio La Rocca. 
Altro momento importante è stata la premiazione di ben 57 do-
natori che hanno ricevuto le benemerenze in oro, argento e rame 
per essersi distinti per assiduità e generosità. In questi ultimi 
due anni l’associazione è cresciuta notevolmente raggiungendo 
grandi risultati. Il Direttivo ha espresso riconoscenza alla BCC del 
Belice, al Colorificio Atria e alla famiglia La Rocca, grazie a cui si è 
potuto acquistare parte dell’arredamento della nuova sede (Nel-
la foto da sinistra, Federico Gullo, Pierfrancesco Sinacori, Anto-
nino Saladino, Giovanni Casciotta, Ninni Battaglia, Pietro Piazza, 
Salvatore Leone, Brigida Giardina e Antonio Mangialomini).

Libri  
Un libro - racconto sul tema della disabilità

All’ombra del 21 è un libro che 
affronta la disabilità attraverso 
gli occhi di Flo (la sorella mino-

re di una bambina svantaggiata) che, 
pur più piccola di età, si deve pren-
dere cura di lei. Autrici Burgio, Lupo e 
Trinceri, il romanzo è risultato vincito-
re nella sezione inediti del Concorso 
Letterario “Autore di te stesso”- Premio 
Nazionale Campi Flegrei, organizzato 
da RecensioneLibro.it in collaborazio-
ne con l’Associazione Flegreando e la 
CSA Editrice. Ecco cosa dice del libro 
una delle autrici, Giuseppina Trinceri: 
"All'ombra del 21 è un racconto frutto 
di fantasia, ma anche della realtà vissu-
ta quotidianamente nelle scuole nelle 
quali lavoriamo. Ciò che accomuna 
me e le altre due amiche con le quali 
ho scritto il racconto è la passione per 
il nostro lavoro: siamo tre insegnanti 
di sostegno. Da qui l'idea di scrivere 
un racconto, da proporre non soltanto 
agli adulti, ma soprattutto agli ado-
lescenti, per parlare di un tema tanto 

delicato e lasciato spesso nell'oblìo: il 
tema della diversità e della disabilità. 
Per questo il libro si potrebbe sugge-
rire agli alunni della scuola media. Le 
protagoniste principali sono due so-
relle, di cui una affetta dalla Sindrome 

di Down. I fatti narrati mostrano uno 
spaccato della realtà vissuta all'inter-
no di quelle famiglie che vivono con 
questi 'bambini speciali'. In particola-
re, abbiamo cercato di mettere in risal-
to, attraverso la semplice storia di Flo e 
Maddy cosa 'vivono' i fratelli, le sorelle 
e i genitori dei bambini disabili. 

Il libro si conclude con una nota po-
sitiva: solamente attraverso il dialogo 
e la comunicazione si potrà promuo-
vere la cultura della diversità. Da qui 
anche l'idea del libro, che si vuole fare 
portatore di questo messaggio. Anche 
le modalità con cui è stato elaborato 
il lavoro è molto particolare: io e le 
altre due ragazze con cui ho scritto il 
racconto viviamo in posti totalmente 
diversi e distanti. Il racconto ha pre-
so forma grazie alle potenzialità del-
le nuove tecnologie. Il marito di una 
di noi ci ha costruito una piattaforma 
in rete, nella quale scrivevamo a più 
mani nel tempo libero".

Consiglio  provinciale Trapani

Bencivinni Antonino - Don Milani 

Titolo Don Milani 

Autore Bencivinni Antonino 

Prezzo 
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! 11,83 
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Editore Armando Editore  (collana Scaffale 
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!
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Le rivolte popolari che stanno 
sconvolgendo le autocrazie 
della sponda Sud del Medi-

terraneo fino al Medio Oriente, se-
gnano un momento di straordinaria 
importanza per il destino dei popoli 
vicini all’Europa e più in generale per 
il mondo contemporaneo. Dopo la 
fuoruscita nel secolo scorso dai regi-
mi autoritari della penisola iberica e 
della Grecia negli Anni Settanta, e dal 
comunismo dell’Europa dell’Est negli 
Anni Novanta, si tratta ora con tutta 
evidenza di un processo di eccezio-
nale significato che sta investendo 
l’Islam e il mondo arabo, e a fronte 
del quale non si può esprimere in 
prima analisi che una valutazione 
ampiamente positiva, pur nell’incer-
tezza di una effettiva transizione alla 
democrazia, il raggiungimento della 
quale non è certo assodato in comu-
nità che non presentano allo stato né 
forze politiche o sindacali già strut-
turate, né movimenti e associazioni 
tipiche di una società civile occiden-
tale.

In tali circostanze, e per quanto si 
riferisce in particolare al conflitto tra 
il popolo e il potere costituito che si 
sta verificando in Libia, precipitato 
ormai verso una sanguinosa guerra 
civile, appare necessario tuttavia ri-
badire fermamente, anzitutto, che è 
da condannare senza riserva qualsiasi 
repressione cruenta dei moti popo-
lari, che hanno già portato all’eccidio 
ingiustificato di forse diecimila mani-
festanti. 

Il mondo civile, e l’Occidente in 
particolare, non possono accettare 
che in nome della pura e semplice 
conservazione del potere, dei regimi 
sanguinari continuino indisturbati ad 
ignorare i diritti fondamentali, la liber-

tà, la democrazia, la giustizia sociale. 
I governi nazionali dell’Europa comu-
nitaria debbono ora avere finalmen-
te il coraggio di superare la vecchia 
politica che, in nome dell’interessata 
stabilità dell’area e del miope rispetto 
per le sovranità nazionali, permetteva 
di fatto ambigui silenzi, piccole com-
plicità e grandi ingiustizie ai danni di 
milioni di cittadini relegati al rango di 
non-persone, oggetti e non soggetti, 
in balìa dei voleri e dei capricci di raìs 
corrotti ed assassini. Se appoggiare i 
dittatori è stato un errore, come per 
il Regno Unito ha affermato in queste 
ore il primo ministro Cameron, occor-
re anche trarne le conseguenze e af-
fermare con forza che a questo punto 
il cambiamento è d’obbligo. 

Non è però con la paura di nuove 
ondate di immigrati, con la polizia di 
frontiera o con il timore di derive fon-
damentaliste che si aiutano i popoli 
che si vogliono liberare dall’oppres-
sione domestica. In questo non sol-
tanto è fallita la politica estera degli 
Stati dell’Unione europea, ma la stessa 
Unione sconta la mancanza di un chia-
ro disegno politico in grado di influire 
positivamente sul corso degli eventi 
in Nord Africa. Di fronte al totale falli-
mento dell’Unione Euromediterranea 
voluta da Sarkozy, e all’assenza o al 
balbettìo delle diplomazie nazionali e 
dello stesso Alto Rappresentante per 
la Politica Estera dell’Unione europea 
lady Asthon. occorre intervenire con 
misure idonee, coraggiose ed imme-
diate volte a favorire la transizione de-
mocratica di tali Paesi: dal blocco con-
dizionato delle attività commerciali e 
la sospensione di qualsiasi forma di 
cooperazione internazionale all’invio 
di osservatori e messa in opera di si-
gnificative misure di assistenza alle 

popolazioni, fino ad una equilibrata 
politica di accoglienza di immigrati e 
rifugiati, che non può essere deman-
data solo agli Stati, ma che deve trova-
re nell’Europa il cuore dell’intera poli-
tica di vicinato con l’Africa. 

Se tutto ciò è possibile, e basta voler-
lo, è tuttavia lecito temere che l’Europa 
dei governi nazionali non sia capace di 
assumere il ruolo che le competereb-
be rispetto agli Stati del Nord Africa in 
ragione della comune civiltà euro-me-
diterranea, dei vicendevoli interessi, 
dell’esperienza derivata dalla demo-
crazia matura che esprime. Le manca 
un vero centro decisionale europeo 
in materia economica e monetaria, 
le manca un’autonoma competenza 
in materia di difesa e politica estera: 
come dire che le manca ancora un 
vero governo federale europeo, che 
non dipenda dai ventisette governi 
ma sia democraticamente risponden-
te soltanto al Parlamento europeo. In 
una parola, nel terzo millennio l’Euro-
pa comunitaria rischia di restare un’in-
compiuta, se non decide alla fine di af-
frontare il cambiamento anche per se 
stessa e realizzarsi in una reale fede-
razione di Stati e di cittadini. Rispetto 
a questa imponente rivoluzione det-
tata dalla ricerca della libertà e della 
democrazia da parte dei popoli che 
le stanno di fronte nel Mediterraneo, 
l’Europa deve fornire una risposta for-
te, certa e immediata, che richiami le 
sue tradizioni di libertà e democrazia 
e sia esempio concreto e visibile per i 
suoi vicini e tutto il mondo.
Trapani, 24 febbraio 2011.
                                                       
                                   Vincenzo Chiofalo

presidente dell'Intergruppo federalista 
per l'Unità Europea provincia di Trapani

                                                                                                                            Intergruppo federalista: Nord Africa e ruolo dell'Europa
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Storia  locale

Dopo una pausa, per un doveroso omaggio alla memoria 
del prof. Filippo Battaglia, riprendiamo l’excursus sull’Istruzio-
ne nella Partanna borbonica nella parte relativa alla Scuola 
Secondaria di Grammatica, completandolo con alcuni cenni 
sulla Scuola di Umanità, Retorica ed Eloquenza.

Nuovo bando di concorso
Il 19 Dicembre 1840, come si ricorderà, l’Intendente di Tra-

pani invia alla Comm. P.I.E. di Palermo “gli avvisi per lo concor-
so di Scuola Secondaria Superiore e Inferiore per la Comune di 
Partanna”. Il bando stavolta ha maggior fortuna: pervengono, 
infatti, due richieste di ammissione al concorso, quella del Ch. 
Giuseppe Bernardi da Monte S. Giuliano e quella del Padre 
Carmelitano Fra' Filippo Ferrari da Partanna. Alle rispettive 
domande sono acclusi i prescritti certi� cati di battesimo e di 
buona condotta.  Ed è proprio il certi� cato di battesimo del 
Ferrara a chiarire il “mistero” dei nomi di Filippo e Gaspare con 
cui viene nominato indi� erentemente il Padre Carmelitano: 

Filippo è il nome da religioso (assunto forse in onore del pa-
dre), Gaspare è il nome di battesimo; ed infatti a lui  “imposi-
tum fuit nomen Gasper Maria Emmanuel Joseph Benedictus et 
Melchior”. Riguardo poi alle varianti del cognome (Ferrari o 
Ferrara) basti notare che il sac. Vivona si � rma indi� erente-
mente Vivona e Bivona per capire che all’epoca non si dà tan-
ta importanza a tali ”sottigliezze”.  Dal 1844, tra l’altro, il Ferra-
ra lascia l’Ordine Carmelitano e diventa prete diocesano, per 
cui da quella data sarà de� nitivamente nominato Gaspare.

L’iter concorsuale 
L’iter concorsuale si protrae per circa tre anni. Esso è distin-

to in due fasi. La prima fase,  con � nalità selettiva, prevede 
due prove scritte: “Traducere in buono italiano” un brano la-
tino, nonché eseguire l’Analisi grammaticale del detto squar-
cio. La seconda fase, � nalizzata alla conferma del vincitore, 
consiste in una “Traduzione ed esame di prosodia” di un distico 
latino. Le prove scritte relative alla prima fase si svolgono il 20 
gennaio 1842, in una sala dell’Intendenza di Trapani, alla pre-
senza di una Commissione nominata dallo stesso Intendente, 
Comm. D. Filippo Laurelli. Tale Commissione è costituita da 
due docenti del locale Real Liceo, e cioè “dallo stesso Deca-
no, D. Francesco Incordia, e dal Sac. D. Pietro Napoli, professori 
il primo in eloquenza, il secondo in umanità”. Il testo dei temi, 
in plichi sigillati, viene inviato dalla stessa Comm. P.I.E. di Pa-

lermo, a cui vengono poi spediti, sempre in plico sigillato, gli 
elaborati dei candidati per la correzione. Testi e correzione 
degli elaborati sono e� ettuati a cura della Facoltà di Filoso� a 
e Letteratura della Regia Università di Palermo. Trascorrono 
circa sei mesi prima che la “Rettoria dell’Università degli Studi 
di Palermo” comunichi alla Comm. P.I.E. che “La Facoltà di Filo-
so� a e Letteratura…tra i due concorrenti Ferrari e Bernardi ha 
trovato preferibile il primo per aver meglio dell’altro eseguito le 
traduzioni e fatto bene l’analisi del brano propostogli”. Trascor-
rono altri due mesi perché si possa svolgere la seconda fase 
del concorso. E’ il 28 agosto 1842, infatti, il giorno in cui, alla 
presenza della medesima Commissione e nello stesso luogo, 
il Ferrara può dare prova delle proprie competenze letterarie. 
Ed è il 16 dicembre 1842 quando dall’Università degli Studi 
viene emesso l’agognato “placet”.

Intralci e nomina
Si conclude così l’iter concorsuale, reso abbastanza lungo 

certamente da lungaggini burocratiche, ma forse anche da 
una serie di “ricorsi” anonimi tendenti a screditare sul piano 
morale la � gura del Ferrara, non potendolo fare sul piano 
professionale. Per fortuna, però, le insinuazioni e le maldi-
cenze dei ricorrenti non vengono prese in considerazione 
né dalla Comm. P.I.E., né dall’Intendente di Trapani. La pri-
ma taglia corto e annota che “Il ricorso è anonimo. Il Ferrara fu 
ammesso al concorso dietro le favorevoli informazioni e fu poi 
eletto dal Municipio su proposta della Commissione. Risultato 
idoneo nel concorso”.  Il secondo, nel comunicare alla Comm. 
P.I.E. che “anche a me perveniva un anonimo di denunzia”, allu-
dendo all’accusa nei confronti del dotto frate, sottolinea con 
una punta di malizia che “avvegna che il Ferrara se nei gior-
ni non destinati allo studio si diverte con la caccia, non a� atto 
commette alcun reato”. Per cui la sua nomina risulta scontata. 
Ma la tra� la burocratica non è � nita: occorre ancora il be-
neplacito del Re, che la Comm. P.I.E. richiede il 13 febbraio 
1843 tramite il Luogotenente Generale. Beneplacito che il 
Ministero degli A� ari Interni trasmetterà il 17 maggio 1843 
comunicando che “Sua Maestà, a cui ho rassegnato il rapporto 
di codesta Commissione, si è benignamente il 6 c. m. eligere a 
Precettore della Scuola Secondaria di Partanna  il sunnominato 
Sac. Ferrara”. 

Organizzazione della Scuola Secondaria
Dai più volte richiamati “Stati sinottici degli stabilimenti di P.I. 

istituiti nella provincia di Trapani” del 6/4/1852 e del 16/4/1857 
si evince chiaramente l’organizzazione della Scuola Secon-
daria di Partanna. Essa ha come � ne l’insegnamento della   
“grammatica inferiore e superiore”, secondo le “prescrizioni del-
la Comm. P.I.E.”. Pertanto, il piano di studi prevede la lettura 
ed il commento de “Il Giannetto” del Parravicini, da cui, oltre ai 
principi di educazione morale, molto probabilmente vengo-
no ricavati anche i “Principi generali del discorso e di ortogra� a 
italiana”. Al “Compendio di geogra� a e di mitologia” di Soave e 
Lanfranc viene a�  dato lo studio di cultura generale. Mentre 
lo studio del latino si serve del testo di “Prosodia di Mercans” e 
di brani di “Fedro ed Eutropio”. La giornata scolastica è distinta 
in tre tempi: “dalle ore 9 alle ore 10,30 la prima ora; dalle 10,30 
alle 12 la seconda ora; dalle 22 alle 23 d’Italia il dopopranzo”. Al 
precettore viene assicurato uno stipendio dignitoso, che nel 
1852 risulta pari a ducati 98; ridotti, però, a ducati 80 nel 1857. 
Il numero degli alunni nel 1857 risulta pari a 26, ma nell’anno 
successivo è ragionevole supporre un notevole aumento se 
il Decurionato, nella seduta del 12/11/1857, prende la deci-

Istruzione pubblica e privata nella Partanna borbonica
 di Nino Passalacqua

Scuola secondaria di grammatica e di umanità e retorica
Storia  locale 

sione di dividere in due classi gli alunni lasciando l’insegna-
mento della grammatica superiore al sac. D. Gaspare Ferrara 
e destinando all’insegnamento della grammatica inferiore il 
chierico Antonino Agate Inglese, futuro arciprete. Ma non è 
improbabile che il motivo dello sdoppiamento del corso di 
studi sia anche dovuto alle condizioni di salute del docente. 
Nel giugno del 1859, infatti, il Ferrara “supplica” il Decuriona-
to di “volere eleggere come proprio sostituto il Sac. D. Pietro Li 
Causi” e il Consesso gli accorda la sostituzione “a causa della 
sua età e dei suoi incommodi”. Non si capisce bene, però se 
l’operazione consista in una momentanea supplenza o in una 
de� nitiva alternanza. Ma tant’è, gli avvenimenti che da lì a 
pochi mesi dovevano travolgere, assieme alla monarchia bor-
bonica, l’intero sistema amministrativo rendono vani questi 
interrogativi. 

Scuola di Umanità e Retorica
Ciò che fa compiere a Partanna un vero salto di qualità 

nel campo dell’istruzione è, però, la Scuola di Umanità, Re-
torica ed Eloquenza istituita nel 1845 ed entrata in funzione 
nel 1846. In questo caso risulta chiaramente che la suddetta 
Scuola, una sorta di Liceo Classico ante litteram, è a totale ca-
rico dello Stato. Essa era stata richiesta dal Decurionato � n 
dal 1843, ottenendo dallo stesso Sovrano, con “Rescritto del 
25/7/1843, l’assegnamento di Ducati 100”. Purtroppo, per le 
consuete pastoie burocratiche, l’Intendente di Trapani può 

comunicare alla Comm. P.I.E. solo il 17/6/1845 che “in spirito 
di questa superiore prevenzione vado a far pubblicare gli avvisi 
pel concorso”. Ma anche in questo caso si veri� ca il fenomeno 
dell’astensionismo. Per cui, trascorsi infruttuosamente circa 
sei mesi, il Decurionato, “giovandosi dell’art. 2 del Regolamen-
to per la Scuola Comunale, delibera che vi sia destinato il Sac. 
Nicolò Tumbarello”. L’Intendente chiede informazioni sul can-
didato al Vescovo ricevendone ottime referenze: addirittura, 
da un certi� cato del Vicario Generale, risulta che il Tumbarello 
“per lo corso di 3 anni detta lezioni nel Seminario di Mazara”. 
Dai già citati “Stati sinottici” del 1852 e del 1857 riusciamo a 
cogliere le linee generali dell’organizzazione di tale Scuola. Il 
suo � ne risulta essere l’insegnamento delle “humanae litterae” 
e delle arti liberali della retorica e dell’eloquenza, condotto se-
condo le prescrizioni della Comm.P.I.E. Il piano di studi preve-
de il consueto approccio all’educazione morale, sul testo del 
“Giannetto”, l’approfondimento della grammatica, mediante il 
testo di Lanfranc, lo studio della Storia patria, nonché l’appro-
fondimento del latino, mediante la lettura e la recitazione di 
“Virgilio, Cesare e Tasso”.

Il compenso per il Precettore sarà sempre elevato, aggiran-
dosi attorno ai 100 Ducati. Non altrettanto elevato, invece, il 
numero degli alunni che si aggirerà sempre attorno alle 10/15 
unità. Ma dalla presenza di tale Scuola viene certamente age-
volato un incremento di studenti che costituiranno il nucleo 
principale della classe dirigente partannese dell’800. 

Panorama della Partanna ottocentesca
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Ulteriore replica del sindaco di Castelvetrano, Gianni Pompeo
II sindaco della città di Castelvetrano, dr. Giovanni Pompeo, in merito alle "accuse" lanciate dall'assessore provinciale Giovan-
ni Lo Sciuto, precisa quanto segue: "Suscita in me particolare amarezza apprendere dai giornali che l'assessore provinciale 
Giovanni Lo Sciuto invece di ammettere il suo errore si lancia nello sport preferito di coloro che non hanno valide argomen-
tazioni e si rifugiano nell'arte di arrampicarsi sugli specchi, millantando dei meriti che non può neanche lontanamente attri-
buirsi. Parlare di un energico intervento appare fuori luogo poiché basta andare a vedere il Decreto Assessoriale n°1430 del 
1° giugno 2010, � rmato dall'Assessore Regionale Marco Venturi, per apprendere che la città di Castelvetrano era già inserita 
nell'elenco delle città a vocazione turistica. Per tacere del fatto che dal lontano 2001, quando venne per la prima volta istituito 
questo riconoscimento, Castelvetrano è sempre stata presente in questo elenco. Per un mero errore, nelle scorse settimane, 
era stata diramata una lista di 31 comuni, in cui non � gurava la nostra città, poiché erano stati riaperti i termini per far sì che 
le città escluse potessero ottenere l'ambito riconoscimento, ed infatti altre città si erano aggiunte. Visto il can-can mediatico 
scatenatosi è stata diramata una ulteriore nota da cui si evinceva che Castelvetrano Selinunte era presente. Ogni altro com-
mento anche sui deliri di una città prossima al disastro si commentano da soli e non fanno onore all'onestà intellettuale che 
dovrebbe contraddistinguere chi fa attività politica". 

Gianni Pompeo

Lettere al direttore

 “Apprendo dal sito del Comune di Castelvetrano - risponde 
l’assessore provinciale Lo Sciuto alle critiche del sindaco di Ca-
stelvetrano Gianni Pompeo - che il sindaco Pompeo ha risposto 
ad una mia dichiarazione, che asseriva di mie lamentele in rife-
rimento al mancato inserimento del Comune di Castelvetrano, 
nella lista  dei comuni a vocazione turistica, individuati dall’as-
sessorato regionale al Turismo della Sicilia, per le linee d’inter-
vento del Programma operativo Fesr 2007/2013. 

Sempre sul sito, Pompeo ha messo in evidenza che “ho preso 
una grossa cantonata” ed ha insistito con a� ermazioni provoca-
torie e prive di logica, che, a mio avviso, sono solo frutto di chi 
non è “sereno” e altro non riesce ad esternare se non strali privi 
di senso. 

Per dovere di cronaca e per onestà intellettuale, mi corre l’ob-
bligo di precisare che le a� ermazioni da me fatte erano dirette 
all’incapacità del sindaco di Castelvetrano Gianni Pompeo di 
fare valere l’importanza culturale, paesaggistica e archeolo-
gica dei siti che insistono nella nostra Città di Castelvetrano e 
all’inerzia dell’Assessorato Regionale al Turismo che ha formu-
lato la prima lista, con sommaria approssimazione.

E’ ovvio che nella lista dei 57 comuni a vocazione turistica, 

individuati dalla Regione, con un primo Decreto, non veniva 
menzionato il Comune di Castelvetrano, da ciò la mia protesta 
che formulai per iscritto all’Assessore Regionale Trinchida.

Successivamente ho appreso da notizie giornalistiche che de-
putati e sindaci di altre province si sono lamentate per mancato 
riconoscimento di altri siti. Come si suol dire, è montata una 
vibrata protesta nei confronti dell’Assessore Regionale.

Grazie anche al mio energico intervento, l’assessore Tranchi-
da ha aggiunto alla prima lista dei 57 comuni siciliani, una se-
conda lista, con altri 31 comuni, inserendo anche Castelvetrano 
e Campobello di Mazara.

Per il mio intervento non pretendo ringraziamenti dal sinda-
co Pompeo, ma certamente non può denigrare esponenti po-
litici che si adoperano a favore della Città, in specie dopo il suo 
fallito tentativo, solo perché di diverso colore politico.

Credo che il sindaco Pompeo, piuttosto che impegnare il suo 
tempo in sterili polemiche, debba guardare con maggiore inte-
resse alla Città di Castelvetrano che vive in condizioni generali 
di drammatico disastro.

L’U�  cio Stampa del Movimento Politico di “Alleanza per la Sicilia”     

L’assessore provinciale Giovanni Lo Sciuto replica al sindaco Gianni Pompeo

Eg. Direttore di Kleos,
La storia ci insegna che ogni popolo, ogni comunità raggiun-
ge dei vertici di cultura e di sviluppo e poi decade. Ciclica-
mente ciò è avvenuto anche per il mondo occidentale con la 
� ne del mondo classico e sta avvenendo anche adesso ove si 
assiste ad una decadenza dei costumi e dei valori, dove pre-
vale solo il più basso interesse personale e dove non esiste 
più il senso di comunità e di etica e dove anche i bambini che 
dovrebbero essere esempio di candore e ingenuità, spesso 
dimostrano di essersi adeguati ed assuefatti a questo tipo 
di vita. Insomma è avvenuta quella che Aristotele chiamava 
una degenerazione che un sistema politico subisce quando 
prevale l'interesse personale su quello pubblico e quindi la 
democrazia si è trasformata in una sorta di oclocrazia e la 
libertà si è trasformata in una sorta di libertinaggio o arbi-
trio. A questo punto tutti dovremo fare autocritica e capire 
che questo tipo di comportamento privo di etica ci porterà 
alla rovina. Se non prenderà corpo un cambio di mentalità in 
cui prevalga il senso di appartenenza alla comunità, in cui la 
politica (nel senso più nobile del termine, senso che oggi ha 
perduto) con i valori di etica e di buona amministrazione si 
impegni per il bene comune e venga svolta da persone che 

abbiano la competenza e l'autorevolezza per farla e che la 
facciano per vocazione e spirito di sacri� cio e non da gente 
senza né arte né parte che vedono in essa solo un modo per 
arricchirsi o anche solo per sbarcare il lunario. Una società 
nuova in cui ci siano diritti e doveri, in cui vi sia una vera me-
ritocrazia, in cui l'economia non sia solo senso del guadagno 
ad ogni costo, ma dove vi sia una vera economia di mercato 
(tranne che con i limiti della solidarietà e dell'interesse na-
zionale) e vere liberalizzazioni, compenetrate con forme di 
cooperazione e forme di partecipazione dei lavoratori alle 
decisioni economiche; una economia non schiava del dio 
denaro e dei suoi pochi grandi sacerdoti, che stabiliscono i 
destini del mondo senza averne alcuna investitura; ci deve 
essere insomma una economia con il senso dell'etica e del ri-
spetto dell'uomo e della natura. Vogliamo inoltre una scuola 
ed una università che siano sedi di cultura e di educazione, 
vere e proprie accademie e palestre di vita e non dei puri e 
semplici laurei� ci e diplomi� ci senza senso e parcheggi per 
studenti e professori. Solo così e con l'ausilio di famiglie so-
lide e forti si potrà fermare questa continua e progressiva 
decadenza e riavviare un nuovo rinascimento.

Riccardo Li Greci
Bagheria

"Le famiglie devono essere solide e forti"
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Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 10 febbraio al 9 marzo 2011

SuperPlaylist 
Chart

 a cura di Gianfranco Pastore 

01  MODA' feat. EMMA - Arriverà
02  SUBSONICA - Istrice
03  JAMES BLUNT - So far gone
04  SKUNK ANANSIE - You save me
05  BROOKE FRASER - Something in 
        the water
06  BRUNO MARS - Grenade
07  TAKE THAT - Kidz
08  FRANCESCO RENGA - Per farti tornare

09  VASCO ROSSI - Eh... già
10  ALEX BRITTI - Immaturi

Discovery Dance 
Parade

a cura di Salvo Li Vigni

01    BOB SINCLAR feat SEAN PAUL - Tik Tok

02  TRIPLE X - Feel the same
03  MILK E SUGAR - Hey (Nah Neh 
Nah)
04  NADIA ALI' - Rapture
05  GIANNI COLETTI - Gimme Fantasy 
        2K11
06  FLOORFILLA - Anthem 4 - 2011
07  CHRIS WILLS - Louder
08  ALEXANDRA STAN - Saxobeat
09  GOLD'N'CHIC - Cool Girl
10  ESTEBAN VS VINCENZO CALLEA -   
        Vucciria

                                                                                              a  cura di Giovanna Bondì

FLAN DI CAROTE E SPINACI
Ingredienti per 4 persone: 
400 g di spinaci, 200 g di carote, 2 uova, 4 cucchiai di parmigiano, ½ litro di 
latte, 40 g di farina, 40 gr di burro, noce moscata, sale e pepe.
 

Preparate la besciamella: mettete in un pentolino il burro, fatelo sciogliere e 
aggiungete la farina setacciata facendo cuocere il tutto per qualche minuto, 
mescolando continuamente. A questo punto togliete il pentolino dal fuoco 

e aggiungete il latte caldo mescolando il tutto con un cucchiaio di legno. Rimettete 
quindi il pentolino sul fuoco, fate cuocere a � amma bassa � nché la salsa comincerà 
a bollire e aggiungete un pizzico di sale e un pizzico di noce moscata. Sbucciate  le 
carote, cuocetele a vapo-
re e lessate gli spinaci in 
poca acqua. Frullate sepa-
ratamente le verdure. Ad 
ogni composto di verdure 
aggiungete metà della be-
sciamella, un uovo, metà 
del parmigiano, il sale e 
il pepe. Versate, in uno 
stampo imburrato, prima 
la crema di carote e poi 
quella di spinaci, mettete 
lo stampo in una teglia da 
forno riempita di acqua. 
Infornate a 180° per 40 
minuti, lasciate intiepidire 
e sformate dallo stampo.

Le nostre ricette

ORIZZONTALI: 1. Capitale della Germa-
nia - 9. Protegge il tuorlo - 14. Ampolla 
che contiene l'olio - 15. Fata morgana - 
18. Il centro di Lodi - 19. Unità di conteg-
gio della carta consistente in cinquecento 
fogli - 20. Dispositivo capace di determi-
nare una quantità stabilita - 21. Diffusion 
Tensor Imaging - 22. Sud-Ovest - 23. Fan-
no parte del Parlamento - 24. Tipo di cera-
mica - 25. Arcipelago dell'Oceano Indiano 
- 27. L'atmosfera che circonda la Terra - 28. 
Unità di lunghezza per misure astronomi-
che - 29. Termine latino che indica una 
cupola o un rigonfiamento - 32. Valuta 
di numerosi paesi - 33. Terribile, spaven-
toso - 34. Mitico re di Micene - 36. Gros-
so crostaceo - 38. Genere letterario - 39. 
Ballo andaluso - 41. Abbreviazione di Mi-
ster - 42. È simile all'anatra - 43. Cilindretti 
su cui si avvolgono le ciocche di capelli 
per arricciarli - 44. Vaso di terracotta - 46. 
Varese - 47. Donne di Lhasa - 48. Rapper 
statunitense - 49. Piccola area di terreno 
coltivata a fiori - 50. Città della Sicilia.

VERTICALI: 1. Contenitore portatile - 2. Gas nobile - 3. Reparto Investigazioni Scientifiche - 4. Casa editrice italiana - 5. 
Uno dei sette peccati capitali - 6. Simbolo chimico del sodio - 7. Infusi di erbe con proprietà medicamentose - 8. Segmento 
che unisce due vertici consecutivi di un poligono - 9. Acidi, aspri - 10. Matematico norvegese dell'Ottocento - 11. Bologna 
- 12. Albergo con parcheggio - 13. Inventò il fonografo - 15. Monte nei pressi di San Vito Lo Capo - 16. Quote in cui viene 
frazionato il pagamento di una somma - 17. Rapidi passaggi di più note sulla stessa vocale - 20. Costo associato con la 
proprietà o il possesso di valuta in un dato periodo di tempo - 21. Città della Germania - 23. Locale ampio e spazioso in 
edifici pubblici e privati - 24. Inganno, imbroglio - 25. Città della Puglia - 26. Regalo, omaggio - 27. Comune del Trentino 
- 29. Eccetto, fuorché  - 30. Romanzo di Melville - 31.  Scolpì Le tre Grazie - 33. Veicolo rimorchiato - 35. Vino friulano - 36.  
Fiume della Lombardia - 37. Odore gradevole - 39. Il massimo organo istituzionale della pallacanestro mondiale - 40. 
Segno grafico che rappresenta un suono della scala -  musicale - 41. Né tuoi, né suoi - 43. Benessere Interno Lordo - 44. 
Organizzazione Mondiale del Turismo - 45. Emittente televisiva statunitense - 47. Torino - 48. Ente Autonomo.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Le farmacie di turno dal 12 marzo al 10 aprile 2011
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

12 marzo Galante Dallo Ferracane Parisi Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Calabrese

13 marzo Galante Dallo Giardina Parisi Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Caravaglios

19 marzo Dia Barbiera e Conf.    Giardina Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Caravaglios

20 marzo Dia Barbiera e Conf. Ingrassia Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Giubilato

26 marzo Ciulla R. Dallo Ingrassia Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato

27 marzo Ciulla R. Dallo Gagliano Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo

2 aprile Ciulla N. Barbiera e Conf.    Gagliano Parisi Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Grimaudo

3 aprile Ciulla N. Barbiera e Conf. Papa Parisi Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Licari

9 aprile Rotolo Dallo Papa Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari

10 aprile Rotolo Dallo Rizzuto Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo
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Mostra nazionale di cartoline umoristiche di vignettisti italiani
SCIACCA - Mostra di cartoline umoristiche di vignettisti italiani inaugurata nei gior-
ni scorsi a Sciacca presso il Circolo di Cultura, organizzata e curata dal Vito Maggio, 
da decenni ricercatore di caricature, vignette satiriche, illustrazioni e satira grafica, 
promotore per oltre venti edizioni di una mostra nazionale che si tiene annualmente 
in occasione del carnevale saccense. La mostra, dal titolo “Humour in cartolina”, ha 
permesso di esporre per la libera fruizione culturale fino all’8 marzo prossimo circa 
200 cartoline realizzate da 40 noti disegnatori italiani.  “Tra le cartoline esposte – ci 
dice Vito Maggio – vi sono 12 esemplari, mai visti prima in Italia, disegnate su car-
toncino da Giuseppe Scalarini (1878-1948), l’inventore della satira politica italiana, 
perseguitato dal Fascismo e confinato ad Ustica. La mostra rende omaggio pure al 
noto caricaturista e grafico palermitano Gianni Li Muli, apprezzato in campo na-
zionale per la sua originalità e scomparso nel 2008”. Le cartoline, che riproducono 
vignette, caricature di noti personaggi italiani e illustrazioni varie, servivano negli 
anni per pubblicizzare giornali, libri, rassegne di satira e manifestazioni culturali. 
L’iniziativa si lega nella cittadina termale con l’atmosfera del carnevale  e servirà a 
far conoscere  una tradizione umoristica che purtroppo pare vada scomparendo.    

Agrigento  provincia
 di Enzo Minio

Bencivinni Antonino - I miei volti della Sicilia 

Titolo I miei volti della Sicilia 
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Manifestazioni per celebrare L’Unità d’Italia
RIBERA - Una interessante mostra di pittura e due convegni per celebrare l’anniversario dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia e i 375 anni della fondazione della città di Ribera. A promuoverli è stata l’amministrazione comunale che 
ha invitato il pittore sambucese Pippo Vaccaro ad esporre 
nella sala convegni le sue tele che raffigurano, tra gli altri, 
i personaggi di Francesco Crispi, Vincenzo Giordano Orsini, 
Giuseppe Garibaldi, Oreste Barrattiere, Emanuele Navarro, 
George Sand, Domenico Mauro, Vincenzo Navarro, il colon-
nello Beneventano Del Bosco e il generale Giovan Luca Von 
Mechel, tutti collegati alla Spedizione dei  Mille e agli avve-
nimenti dell’Unità d’Italia del1860. Significative le variegate 
tele che hanno raffigurato i colori della bandiera italiana. 
E’ stato realizzato, per intervento della Provincia Regionale 
di Agrigento, un interessante opuscoletto delle opere con 
presentazione del sindaco Carmelo Pace. Ad aprile la mostra 
pittorica sarà portata dal Vaccaro presso il comune di Men-
fi. Gli altri due momenti culturali sono stati rappresentati 
dal convegno sullo statista riberese Francesco Crispi. Hanno 
relazionato storici e scrittori come Licia Cardillo e Michele 
Vaccaro, con due diaporama degli studenti del liceo-speri-
mentale “Crispi” e dell’Itcg “Giovanni XXIII” sul presidente del Consiglio dei Ministri. Il convegno sulla fondazione di 
Ribera ha visto alternarsi nella sala consiliare una decina di ex sindaci riberesi che hanno fatto la storia della città 
negli ultimi 60 anni. Le manifestazioni sono state organizzate in collaborazione con le locali sezioni del Lions Club 
e del Rotary Club. Presenti nella tre giorni l’associazione “Musica Arte 2000” e il corpo bandistico che, diretto dal 
maestro Salvatore Caramazza, ha eseguito musiche rappresentative dal “Risorgimento ad oggi”

 Ribera: Mostra su L'Unità d'Italia del pittore Pippo Vaccaro

I  Racconti
La parità delle donne raccontata da Irene  

Mizzica e meno male che abbiamo ottenuto la parità!
E' caduto l'ultimo baluardo, uno dei pochi privilegi che avevamo. Ebbene sì! Andremo in pensione a 65 anni.
E mancu nì putemu lamintari!

Vosimu la parità?, abbiamo lottato per ottenerla? Insomma vosimu la bicicletta e ora amu a pedalari.
A mia mi pari chi sta parità ha sirvutu sulu a perdiri ddu picca c'aviamu picchì un rinesciu a viriri quali sunnu li privilegi c'acqui-

stamu.
Parlo in particolare del sud, dove la mentalità maschilista è certamente più di�  cile da sdradicare.
Certu chi l'ebica moderna n'ha aiutatu assai. Tutti ssi 'n'vinzioni chi hannu fattu pi diminuiri lu sirvizzu di casa a cuminciari di la 

lavatrici.
E la 'nvintà un masculu e picchì vi pari chi la 'n'vintà? No picchì nì vulia alleviari lu sirvizzu, ma picchì  unni putia chiù di sentiri 

rucculiari a so mugghieri a sentici diri chi cci facianu mali li rini pi lavari a la pila! Ma comunque niatri ciama mettiri li robbi, niatri 
l'amu a stenniri e niatri l'ama a stirari. Si ora nni 'n'vintaru puru la lavasciuga ma quante di noi se la possono permettere.

Cominciamo dal mattino. Ci alziamo dal letto che dobbiamo rifare, prima di uscire ed andare  a lavorare fuori (uno dei grandi pri-
vilegi che ci sono stati concessi) dobbiamo preparare qualcosa per il pranzo mentre l'uomo dedica una buona mezz'ora alla pulizia 
personale lasciando il pigiama a stuppagghiu 'nta lu bagnu e mancu 'nzemmula picchì di stuppagghi nni fa chiossà di unu, quindi 
dopo avere raccolto un calzino di qua e uno di là, li mutanni lordi e li ciabbbatti lassati regolarmente fora di la scarpera, dopo aver 
riordinato, se c'è tempo, i letti e tutto quello che la famiglia riesce a mettere in disordine si esce e si va  a lavorare. A scuola, in uf-
� cio, in banca e dopo di nuovo a casa. C'è da preparare da mangiare, c'è da sistemare, c'è da mettere la lavatrice, c'è da riordinare 
la cucina mentre l'uomo s� nito da una giornata di lavoro massacrante a scuola, in u�  cio o in banca, riposa le sue stanche membra 
sul divano con la scusa di ascoltare il telegiornale, sì perchè deve tenersi aggiornato sugli eventi politici, su quello che succede nel 
mondo, facendo � nta di non essere interessato al gossip, lamentandosi per il rumore prodotto dall'aspirapolvere o perchè deve 
sollevare i piedi mentre sua moglie passa lo straccio sul pavimento.

Ma dicevo, siamo riuscite a farci mandare in pensione a 65 anni e non � nisce lì, perchè stanno ri� ettendo sul fatto che noi don-
ne abbiamo un altro privilegio: quello di vivere più degli uomini, ergo sarà bene mandarci in pensione a 75 anni considerato che 
riusciamo a vivere per oltre 100. 

Sì, infatti, queste teste brillanti non è che considerano che in ogni caso noi di lavori ne facciamo due e che uno di essi: la casalin-
ga, comprende fare la cuoca, la lavandaia, la cameriera, persino la sguattera e che da questo lavoro non andremo mai in pensione 
� nché morte non ci separi o se abbiamo la disgrazia di � nire su una sedia a rotelle o costrette a letto da qualche grave malattia.

L'inserimento nel mondo del lavoro ci ha portato comunque ad una grande conquista: l'indipendenza economica. Non siamo più 
costrette a chiedere i soldi al marito, possiamo gestire il nostro stipendio come vogliamo. Pensate sia vero questo? Oggi purtroppo 
che la donna lavori è diventata una necessità. Di�  cile vivere con un solo stipendio, direi quasi impossibile, dopo che gli anni '80 e 
'90 ci hanno regalato un periodo di benessere insperato e che ci ha abituati a far diventare necessari beni prima voluttuari e inesi-
stenti. Il lavoro per la donna dunque non è una scelta ma  una necessità. Finiti i tempi dell'angelo del focolare, della mater familias, 
oggi la donna deve provvedere anche lei al mantenimento della famiglia e poco o nulla è il tempo che può dedicare a se stessa, a 
coltivare i propri hobby. Già perchè mentre i doveri sono aumentati non così  avviene per i diritti.

L'indipendenza economica insieme alla legge sul divorzio ci ha portato un'altra grande conquista: la soddisfazione di mandare a 
quel paese il marito irrispettoso, infedele e soprattutto violento.

Ma purtroppo non tutte hanno il coraggio di farlo anche se ultimamente i divorzi sono aumentati rendendo spesso la durata del 
matrimonio inversamente proporzionale alla durata del � danzamento o della convivenza.

Ma dicevo purtroppo, quante sono le donne anche limitando lo sguardo al nostro bel paese che continuano a subire in silenzio 
violenze e soprusi, che sopportano di vedere stuprati i propri � gli e che non hanno il coraggio di denunziare i mariti per paura.

E quelle che lo fanno? Quasi giornalmente ascoltando il telegiornale ci siamo quasi abituati a sentire di donne uccise dai propri 
ex e quel che è peggio dopo averli denunciati numerose volte alle forze dell'ordine che nonostante tutto continuano in molti casi 
a non dare il giusto peso a questo tipo di denunce.

La donna ha torto per istituzione, per partito preso. Siamo sempre noi che provochiamo, sempre noi, come si suol dire a scippalli 
di li manu.

Poi uno stupratore trova negli uomini decine di giusti� cazioni. Sì, ma in fondo è stata lei ad andare con lui, sì, ma sicuramente era 
vestita in maniera  eccentrica, sì, ma è stata lei a provocarlo, sì, ma perchè è passata di là e a quell'ora poi!, o peggio: sì, ma a la � ni 
a chissa ci piacì, avi chi un viria lustru chi unn'avi cosa d'ora. 

Mentre sto scrivendo ho sentito al tg che una donna incinta in Afghanistan è stata uccisa con tre colpi di pistola dopo aver subito 
ben duecento frustate mentre l'uomo che aveva promesso di sposarla e non lo ha fatto, è libero, dopo aver pagato solo una multa, 
di andare a mettere incinta qualche altra donna e magari contro la sua volontà.

Ma qui al Sud c'è poco da meravigliarsi, quante ragazze non più tardi di quaranta, cinquanta anni fa furono costrette ad abban-
donare i propri � gli in orfanotro� o a partorire clandestinamente, a tornare in famiglia, quando � niva bene, per sposare qualcuno 
di cui non erano innamorate ma che accettava il fatto della mancata verginità e che gliela faceva pagare per tutta la vita. Altre 
venivano allontanate, abbandonate, bandite. 

Ma torniamo al nostro argomento: la parità.
Le donne � nalmente sono entrate a far parte del mondo della politica.
La loro presenza, sporadica o quasi nulla negli anni passati, a parte la Nilde Jotti, ha visto poi la Jervolino, la Bindi, la Moratti. Per 

avere una presenza più massiccia, si fa per dire, abbiamo dovuto aspettare che qualcuno imponesse la nostra presenza con una 
norma. Pietoso o lungimirante?

Ora abbiamo delle rappresentanti, oserei dire, più rappresentative della bellezza che della intelligenza femminile. 
Le donne, purtroppo, grazie ai “grande fratello” alle varie isole dei più o meno famosi, alle talpe, preferiscono cercare disperata-

mente e a tutti i costi di raggiungere la notorietà nel mondo dello spettacolo anche a costo di passare dai letti di vari imprenditori, 
procacciatori e titolari di agenzie.

Tutto questo, certo non ci fa onore. Ma per fortuna esistono donne che meritano tale appellativo nella pienezza del termine, 
donne che hanno lottato e lottano e che hanno pagato anche con la vita quello che abbiamo ottenuto.                               

Irene Bonanno                                                           

Nel sito 

Ibs.it
(International 

bookshop)
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Prove  di Intelligenza  
Test di intelligenza 1

Chi si farà carico della raccolta dei ri-
fiuti che da mesi si trovano nel luogo 
riprodotto nella foto a lato e che nel 
tempo aumentano sempre di più?

A      Il Comune di Cvetrano

B      Belice Ambiente

C      Nessuno

D      L'Esercito                                                                                                                           

Test di intelligenza 2

Castelvetrano, Strada provinciale Partanna-Castelvetrano via Fontana

Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 2 di Kleos

Kleos è anche on line 
e si può consultare 

nei siti 
www.giornalekleos.it 

oppure 
www.antoninobencivinni.it

Chi si farà carico della raccolta 
dei rifiuti pericolosi che da alme-
no due mesi si trovano nel luogo 
riprodotto nella foto a lato?

A    Il Comune di Campobello

B      Belice Ambiente

C      Nessuno

D      L'Esercito                                                                                                                           Campobello, Strada perpendicolare al luogo in cui è allocata la concessionaria Toyota
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Sport

N   ei giorni 12 e 13 Febbraio u.s. a Roma, nel corso di un me-
eting svoltosi presso l’Hotel Royal Santina fra associazioni 
di volontariato di protezione civile regolarmente iscritte 

ai rispettivi registri regionali e che fanno uso per la loro attività 
di mezzi fuoristrada, l’Associazione Country Life 4x4 Castelvetra-
no Selinunte e l’Associazione Fuoristradistica Lombarda (A.F.L.), 
grazie alle innumerevoli attività svolte, sono state ammesse a far 
parte del Coordinamento Fuoristradistico Nazionale (CFN). Tale 
coordinamento nazionale di volontariato nasce in supporto alla 
Protezione Civile. I propri iscritti operano a sostegno dei Comuni, 
Amministratori, Provincie, Enti e Regioni in attività di volontariato 
di Protezione Civile; supportano il monitoraggio delle vie di co-
municazione al � ne di prevenire, segnalando tempestivamente 
all’autorità competente, eventuali danni, proposte preventive e 
interventi da compiere in caso di calamità naturali o antropiche.
Inoltre, possono supportare la stesura di un piano nazionale car-
togra� co demandato alle associazioni regionali, provinciali o loca-
li componenti del C.F.N., sia cartaceo sia informatico, indicante le 
vie di fuga secondarie, modo e tempi per l’evacuazione di Comuni 
e/o Frazioni a rischio calamitoso, o altre situazioni d’emergenza al 
� ne di consentire l’utilizzo di detta documentazione alla Protezio-
ne Civile da parte di enti e associazioni di volontariato che opera-
no nel settore. Il CFN può fornire assistenza tecnico-specialistica 
del settore Fuoristrada al servizio delle istituzioni; fornire collega-
menti di emergenza di varia tipologia: in caso d’interruzioni varie 
di qualsiasi natura; fornire assistenza ad altre associazioni di vo-
lontariato di protezione Civile in caso di esercitazioni o emergenze 
reali; promuove la pratica e la di� usione dell’attività fuoristradisti-
ca nel più totale e rigoroso rispetto della Natura e assetto ambien-
tale; o� re la collaborazione a enti e associazioni socio-assistenziali 

e a tutti gli enti e istituzioni che abbiano 
per riferimento il mondo del volontaria-
to; favorisce lo scambio d’idee, esperien-
ze e conoscenze tra i soci e la collettività. 
Tale coordinamento è formato da real-
tà presenti in di� erenti regioni; per la 
Puglia l’Associazione di Volontariato di 
Protezione Civile OVERLAND Ovunque, 
per le Marche l’Associazione MARSIA 
4X4, per l’Emilia-Romagna l’Associazio-
ne NO FRONTIERS di Salsomaggiore e 
l'Associazione TEAM REGGIO 4X4, per 
il Piemonte l’Associazione Fuoristradi-
stica Piemontese (A.F.P.), per la Lom-
bardia l’Associazione Fuoristradistica Lombarda (A.F.L.) e per la 
Sicilia l’Associazione Country Life 4x4 Castelvetrano Selinunte. 
Il Coordinamento Nazionale Fuoristrada, è una struttura di vo-
lontariato di protezione civile iscritta al Dipartimento Nazionale 
della Protezione Civile dal 2006 (DPC/VRE/61792) ed ha sede a 
Fidenza (PR). Nel corso dello stesso meeting sono state rinnovate 
anche le cariche statutarie per il prossimo biennio: Coordinatri-
ce Nazionale è stata rieletta all’unanimità Giuliana Carpena, pre-
sidente dell’Associazione NO FRONTIERS, con una grande espe-
rienza nel mondo del fuoristrada, segretario Roberto Zamichiei 
dell’Associazione AFP, tesoriere Giampaolo Soncini dell'Associa-
zione TEAM REGGIO 4X4, c onsiglieri Francesco Bastiani dell’As-
sociazione Marsia 4x4, Danilo Cattaneo dell’Associazione A.F.L., 
Giampiero Daprile dell’Associazione Overland Ovunque e Paolo 
Guerra dell’Associazione Country Life 4x4 in rappresentanza ri-
spettivamente delle Regioni Marche, Lombardia, Puglia e Sicilia.

L’Ass. Country Life e l'Ass. fuoristradistica lombarda 
al Coordinamento Fuoristradistico Nazionale

Campobello

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 3398168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA
Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924921790 cell. 3276829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi, via Benedetto 
Croce - Partanna  cell. 3298995062
Autoscuole Stop & Go di Nastasi Mi-
chele via A. Depretis n.18 - Castelve-
trano cell. 3298995062  

BAR  PASTICCERIE PANINERIE
Caffé Trieste di David e Paola, via Trie-
ste n. 17 - Partanna tel. 09241934702, 
cell. 3476265028. Specialità arancine.

CARTOLIBRERIE
Il Matitone di Li Causi Caterina, via Trie-
ste n. 28 - Partanna  cell. 3289815571   
e-mail  ilmatitone@live.it

CENTRO DETERSIVI
Centro Detersivi Gioia, via Valle del 
Belice n.1 - Partanna. cell. 3208062498 
e 3803166109   

CENTRI   FITNESS
Energy Center piazza Parisi Asaro n.1 
- Partanna tel/fax. 0924922121 cell. 
3343866202. mail: eziostep@iol.it. sito 
web: www.gymnetwork.it

DISBRIGO PRATICHE
Agenzia consulenza auto di Stassi Gi-
rolamo, via V. Emanuele n. 14 - Partan-
na tel. 092488819. Sede dell'ACI

ENOTECHE E PRODOTTI LOCALI
Enoteca Prelibatezze via Vitt. Ema-
nuele n. 35 - Partanna tel. 092487000. 

FARMACIE
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Ema-
nuele n. 75 - Partanna  tel. 0924 
49151.
Farmacia Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.

STUDI  LEGALI
Avvocati Nastasi, via Palermo n. 88 - 
Partanna tel. 092487044, mail: gnasta-
si@tiscali.it  

STUDI TECNICI
Studio Tecnico Cristoforo Malerba, 
via Vittorio Emanuele n. 179 - Partanna 
tel/fax 0924921480.

Erbe  Bianche, collaborazione  con la Soprintendenza 

Il Comune di Campobello ha espresso la propria piena disponibilità alla Soprintendenza ai beni culturali di Trapani per 
tutte le azioni necessarie alla valorizzazione del sito archeologico di Erbe Bianche. Nei giorni scorsi è stato in visita sul 
sito il soprintendente ai beni culturali di Trapani, Sebastiano Tusa, accompa-

gnato dall’assessore alla cultura Virginia Sciarrotta e il dirigente dei servizi museali 
Vito Puccio. Il sopralluogo è stato e� ettuato in presenza del proprietario del ter-
reno Nino Chiana (nella foto, da sinistra, Tusa, Sciarrotta e Chiana). Tusa, che da 
archeologo scavò proprio sul sito venti anni addietro, ha potuto constatare che 
l’area è a tutt’oggi ben conservata. Il sito archeologico è formato da un villaggio di 
capanne della media età del bronzo e i cui reperti recuperati sono conservati pres-
so il Baglio Florio del parco archeologico di Selinunte. «L’idea dell’Amministrazione 
Comunale è quella di mostrarli per la prima volta al pubblico e agli stessi campo-
bellesi - ha detto l’assessore Sciarrotta - ecco perché abbiamo voluto avviare que-
sta collaborazione con la Soprintendenza». Al soprintendente Tusa il sindaco Ciro 
Caravà e il dirigente Vito Puccio hanno anche fatto visitare la restaurata ex chiesa 
dell’Addolorata che dovrà essere riaperta al pubblico fra qualche settimana.

I   n occasione del congresso mondiale della 
World Martial Kombat Federation, svoltosi a 
Ginevra, il 19 e 20 febbraio scorsi, il Maestro 

belicino Gino Vitrano (nella foto) è stato nomina-
to Segretario Generale della Federazione raggiun-
gendo la più alta carica  operativa, che prevede 
la gestione amministrativa ed organizzativa della 
Federazione stessa. La proposta della prestigiosa 
nomina era stata avanzata già da diversi mesi in 

considerazione della capacità 
organizzative ed amministrati-
ve di Gino Vitrano. Il neosegre-
tario rientrerà in Italia domani 
dopo aver espletato le prati-
che burocratiche svizzere, per 
l'acquisizione del mandato, ed 
aver programmato i prossimi 
progetti federali internazionali

Gino Vitrano, segretario mondiale della WMKF
Sport

Kick Boxing - L'Another Way vince ancora a Palermo   
 La Coppa sicilia svoltasi a Palermo il 6 marzo ha visto impegnati in una bellissima gara più di 200 atleti di alto livello ed ha 
fatto registrare una brillante prestazione dei giovani atleti partannesi tra cui Fabio Messina classi� catosi 3°nella cat. +165 
cint. base. 2°invece si è classi� cato Vito Pisciotta nella cat. 155 cint. alte e al primo posto Diego Lamantia che per la pri-
ma volta ha gareggiato nella cat.70 kg primeggiando dopo 6 incontri preliminari. La societa sportiva Another Way, ha 
evidenziato l'allenatore Gerardo Ranauro "continua la sua attivita nonostante la non presenza delle istituzioni locali a 
sostegno del Kick Boxing visto come sport di seconda categoria".




